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§u che i trionfi numeri 
Coi più fugaci istanti) 

Oh sempiterna Vergine, 
Pietosa ai prieghi, ai pianti. 

Per te daH'implacabile 

Morbo, cui Morte è guida , 
Salva è la cara patria 
A te devota e fida. 

Degl’impotenti farmachi 
E della Scienza i vani 
Sforzi ei ridea, più avido 
Di sacrifizii umani. 

Ma dal celeste empireo, 

Ove siedi Regina, 

Mostrasti appena ai miseri 
La faccia tua divina, 

Che ai cenni tuoi dagli Angioli 
Fugalo il morbo, o Diva, 
Godesti al lieto cantico 
Che al trono tuo saliva. 




Colmi, adorant, praedicant, 
Trinam regentem machinam , 
Claustrum Marine bajulat. 

Citi luna , sol , et omnia 
Deserviunl per tempora, 
Perfusa coeli gralia, 

Geslanl puellae viscera. 

Peata illa ter, tmtnere 
Cujas supernus Artifex, 
Mundutn pugillo conlinens, 
ì'entris sub arca clausus est. 



Peata coeli nuntio, 

Feconda sanclo Spirila , 
Desideratus genlibus 
Cujas per alvum fusus est. 

Jesu , libi sii gloria, 

Qui natus es de Vèrgine, 

Cum Patre et almo Spirila, 

In sempiterna saecula. Amen 
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Iddio unico e trino 
La terra, il Sol, l’Oceano 
Nel seno tuo divino, 

Maria, rinchiuso sla. 

E Lui che servon umili 
La Luna, il Sole e il tulio, 
Delle beale viscere 


D’una fanciulla è il frutto 
D’imperiture età. 

Alma Madre, a te debbesi 


Se quel Fatlor superno 


Che in pugno il mondo slringesi, 
Si ascose, Egli ch’è eterno, 
D’una fanciulla in sen. 


Tu, che il celeste nunzio 
Chiamò beala, e il Santo 
Spirto feconda reseli, 
Cangiando il nostro pianto 
In giubilo seren. 



A Te, Gesù, sia gloria, 

Nato da intatta Vergine, 
Col Padre e l’almo Spirito 
Ne’ sempiterni secoli. 
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Sublimis inter stilerà, 
Qui te crearti, parmtium 
Laclente nutris ubere. 


Quoti fiera tristis abstulit, 
Tu rettilis almo genuine: 
Inlrent ut astra flebiles, 
Coeli recludis cardine s. 


Tu regis alti jamia, 

Et aula luci* fulgida, 

Titani datam per Virginem 
Genles redemptae plaudite. 


Jem, libi sii gloria, etc. 
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III. 

Ira le Vergini 
Gloriosa e bella. 

Gli astri più lucidi, 
Sublime stella, 

Vinci nel Ciel. 

Al seno candido 
Nudri quel figlio 
Che ti diè il nascere 
Scampo ai periglio 
D’Èva infedel. 

D’Èva, che i cardini 
Del Ciel ci chiuse, 

E che benefica 
Tua man dischiuse 
Col tuo Gesù. 

Di Dio la fulgida 
Reggia ti è data, 

Ai nostri plausi 
Godi, o Beala, 

Tuo merlo fu. 

A Te, Gesù, sia gloria ecc 
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| k ^ a ' w #; y 7 ' 0 , rerum Condito)-. 
Nostri, quod olirn corporis , 
Sacrala ab alvo Virginia 
X ascendo, f or mani sumpseris. 

Maria, Maler gratiae , 

Dulcis Parens clementine. 

Tu nos ab hoste prolege. 
Etmorlis hora suseipe. 


Jesu , libi sii gloria . eie. 





jp^o.MMQ Fattor, ricordati 
Che un dì le umane forme 
Nel sen d’intatta Vergine 
Prendesti, e a noi conforme 
Avesti il gaudio, c il duol. 

Maria, madre di grazie, 

E di clemenza madre, 

Al morir nostro salvaci 
Dalle infernali squadre, 
Guidaci al sommo Sol. 

A Te, Gesù, sia gloria, ecc. 
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vie Mari s stella, 
Dei maler alma: 


Alque semper Virgo , 
Felix coeli porla. 


Suine in illud Ave 
Gabrielis ore , 

Funda nos in pace , 
Mulans Ilevae nomen. 


Solve vincla reis, 
Profer lumen coecis, 
Mala nostra pelle , 
ììona cune la pasce. 


Monstra te esse Matrem , 
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IS^iniiE di Dio, propizia 
Stella del nostro mare : 

Salute, o sempre Vergine, 

Cui le felici e care 
Da Dio concesse furono 
Porte dell’almo Ciel. 

Tu a noi più vera e tenera 
Madre, che d’Èva il pianto 
Tornasti in pace e in giubilo 
Quando deU'Angiol santo 
Al grande annunzio insolito 
Piegasti il cor fedel. 

Dei peccatori sciogliere 
Le luride catene 
Il puoi tu sola, amabili 
Far le più acerbe pene, 

I^a luce ai cicchi rendere, 
D’ogni grazia lesor. 

0 gloriosa, mostraci 
Che ci sei madre, e ai prieghi 
Nostri, e alle amare lagrime 
Non sia che grazia nieghi 
Quel Dio, cui piacque sceglierli 
Madre pel nostro amor. 
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Vergine senza esempio 
E di orgoglio nemica. 

Noi, tua mercè, già liberi 
Dalla condanna antica, 
Casti ne rendi, ed umili, 
Non fallirem mai più. 

Donna del Ciel, purissimi 
Fa che meniamo i giorni. 
Con franco piè tu guidaci 
Agli eterni soggiorni, 

Ove in perenne gaudio 
Con te godrem Gesù. 
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m alve Regina , 

Maler misericordiae , 

Vita , dulcedo , 

Et spes nostra salve. 

Ad te elamamus 
Exules filli il eroe. 

Ad le suspiramm 
Gementes et flentes 
In hac lacrymarnm valle. 

Eja ergo advocala nostra , 
lltos tuo 8 misericordes oculos 
. Ad nos converte. 

Et J esimi benedictum 
Fruclum venlris lai 


Nobis posi hoc exiliurn 
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■ av, del Cicl Regina, 
Speme dolcezza e vita, 

0 Vergine divina, 

0 Madre di pietà! 

Di te invochiamo il nome 
Esuli d’Èva figli. 

Le stelle alle tue chiome 
Fan serio, c fregio il Sol. 

In questa ognor di pianti 
Infausta valle afflitti 
A noi rivolgi i santi 
Pietosi occhi dal Cicl. 

E dopo un tanto esiglio 
Fruito del tuo bel seno, 

Di Dio, dell’uomo il figlio, 
Mostraci il buon Gesù. 
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«00r£ Maria , 

Grafia piena: 

Dominus tecum: 
Benedicta tu 
In mulieribus , 

El benediclus fructus 
Venlris lui Jesus. 
Sanata Maria , 

Maler Dei , 

Ora prò nobis 
Peceatoribus , 
l\ unc et in bora 
Mortis nostrae. Amen. 




Digitized by Cooglf 



